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Direzione Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 

 

---------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Approvazione della Variante al Piano degli Interventi n. 82, ai sensi dell’art. 18 della Legge Regionale n. 

11/2004, per la modifica della zonizzazione delle aree di proprietà dell’Azienda Ulss 3 Serenissima in via 

Tommaseo e Piazzale del Municipio a Marghera, finalizzata alla realizzazione del nuovo distretto Socio-

Sanitario. 

---------------------------------------------------------------------------------------------------- 

    

    

 

 

 

 

 

 

 

Asseverazione di non necessità di valutazione idraulica 
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ASSEVERA 

sotto la propria responsabilità e per le finalità contenute nella D.G.R.V. n. 2948 del 06/10/2009 

che la variante al PI n. 82 del Comune di Venezia: 

�� non comporta alterazioni del regime idraulico nel territorio in argomento e che quindi non è 

necessaria la redazione della Valutazione di compatibilità idraulica; 

�� le previsioni  ammesse dalla variante, non riguardano un’area da ritenersi elevatamente 

pericolosa dal punto di vista idraulico in riferimento a: 

il PGRA, che le attribuisce la classe di pericolosità idraulica moderata (P1) e quella di rischio 

idraulico medio (R2); 

il Piano delle Acque, che non l’associa ad alcuna criticità e la individua come area 

interessata dagli allagamenti del 26/09/2007; 

il PAT, che la individua come area esondabile o a ristagno idrico per insufficienza della rete 

strutturale fognaria e di bonifica. 

 

Venezia, 26/09/2022 

                                                                                                                                     arch. Danilo Gerotto 
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2. RELAZIONE TECNICA 

 

Il presente documento viene prodotto a sostegno della asseverazione di cui all’Allegato A alla DGR del 

Veneto n.2948/2009 di non necessità della valutazione idraulica per la Variante al Piano degli Interventi n. 

82, che riguarda la modifica della zonizzazione delle aree di proprietà dell’Azienda ULSS 3 Serenissima in via 

Tommaseo e Piazzale del Municipio a Marghera, finalizzata alla realizzazione del nuovo Distretto Socio-

Sanitario dell’ULSS 3 Serenissima. 

Nella suddetta DGRV è previsto che per le varianti agli strumenti urbanistici che non comportino una 

trasformazione territoriale che possa modificare il regime idraulico, deve essere prodotta, dal tecnico 

progettista, un’asseverazione della non necessità della valutazione idraulica. 

L’asseverazione deve essere inviata all’Ufficio Regionale del Genio Civile competente per territorio. Tale 

struttura regionale entro trenta giorni dal ricevimento potrà formulare motivate obiezioni e richiedere la 

valutazione di compatibilità idraulica. Decorso questo termine la verifica si intende positiva. 

Gli ambiti interessati dalla variante sono ubicati a Marghera ed in particolare: l’area n. 1 si affaccia su Piazza 

Municipio e l’area n. 2 è accessibile da via Tommaseo, come sotto riportato. 

 

 

 

 

 

 

�	
��������	
��������������������
�����
�	�

2

1



�����
���������
�����

�

 ���� � � � �

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2a. DESCRIZIONE DELLA VARIANTE E DELLE ATTIVITA’ DA ESSA PREVISTE  

 

La situazione di fatiscenza e inadeguatezza normativa, strutturale e antisismica del Distretto Sanitario di 

Marghera, situato in via Tommaseo n. 7, ha guidato l’Azienda ULSS 3 Serenissima nella scelta di intervenire 

sull’ammodernamento della predetta attrezzatura di interesse pubblico.  

Un intervento di adeguamento e ristrutturazione dell’attuale Distretto non avrebbe consentito il 

soddisfacimento degli standard normativi per la costruzione di strutture sanitarie, anche in rapporto alla 

matrice costi-benefici. Sarebbe stato, inoltre, impossibile demolire e ricostruire un nuovo edificio nello 

stesso sedime perché, come verificato mediante la redazione di uno studio di fattibilità cui aveva fatto 

seguito un progetto preliminare approvato dalla Commissione Regionale per l’Investimento in Tecnologia ed 

Edilizia (CRITE), la sede distrettuale non avrebbe potuto restare chiusa, nemmeno temporaneamente per il 

periodo di esecuzione dei lavori. 

Per le motivazioni ivi addotte, l’Azienda ha di conseguenza optato per l’individuazione di un’altra area per la 

costruzione del nuovo Distretto. In tal senso la Commissione CRITE nella seduta del 26 novembre 2019 

esprimeva parere favorevole al progetto di acquisizione di una nuova area per la realizzazione del Distretto 

e l’alienazione di quella esistente. L’attuazione del progetto dell’Azienda, di trasferimento del Distretto e di 

alienazione/valorizzazione di quello esistente, comporta la modifica della previsione urbanistica del Piano 

degli Interventi, relativamente ai lotti interessati. 

Con nota del Direttore Generale della Ulss3 Serenissima, del 11.08.2021 PG n. 2021/37379 e successive 

integrazioni, è stato richiesto l’avvio del procedimento della variante al Piano degli Interventi del Comune di 

Venezia funzionale all’approvazione della trasformazione urbanistica di due aree di proprietà della Regione 
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Veneto - Azienda ULSS 3 Serenissima a Marghera: l’area dell’attuale sede del Distretto Socio-Sanitario e 

l’area della ex sede dell’Asilo Sacro Cuore, in Piazzale del Municipio n.14, a Marghera. 

La trasformazione urbanistica delle due aree è necessaria per la realizzazione di un nuovo Distretto Socio 

Sanitario in Piazzale del Municipio, a sostituzione dell’impianto attuale di via Tommaseo: una nuova 

dotazione di interesse pubblico - finanziata interamente con risorse del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) - in grado di dare riscontro alla necessità di fornire spazi più ampi e servizi sanitari in un 

edificio moderno e costruito secondo le attuali esigenze di carattere ambientale, nella prospettiva del 

progressivo potenziamento delle strutture sanitarie dislocate nel territorio, obiettivo strategico e prioritario 

dell’Amministrazione Comunale. 

E’ importante sottolineare che la trasformazione dell’area è coerente con le strategie dell’Amministrazione 

Comunale di promuovere azioni di recupero, di rigenerazione e di densificazione dei tessuti urbani degradati 

della città già costruita, in attuazione delle politiche di contenimento del suolo e di miglioramento della 

qualità urbana ed ambientale e che nei programmi dell’Amministrazione assume un ruolo prioritario la 

valorizzazione del sistema urbano di Mestre e Marghera, nella prospettiva di una città che si sviluppa su se 

stessa, che migliora la qualità del vivere e dell’abitare, che adegua la dotazione di servizi alle esigenze dei 

cittadini e che diventa sicura e frequentabile per tutti. 

La Variante n. 82 al PI del Comune di Venezia è lo strumento urbanistico che rende possibile l’intervento in 

oggetto, giacché: 

-� rende attuabile la realizzazione dell’opera pubblica di interesse regionale nel comparto di Piazza 

del Municipio, attribuendo all’area dell’ex Asilo Sacro Cuore una destinazione urbanistica 

conforme e compatibile ad accogliere il nuovo Distretto Socio Sanitario;   

-� armonizza le previsioni urbanistiche dell’area su cui oggi insiste il Distretto attuale, affinchè le 

stesse possano assumere una destinazione d’uso in sintonia con il contesto residenziale 

circostante e cosicché l’area, una volta esaurita la propria funzione sanitaria di interesse 

pubblico, possa essere alienata dall’ente regionale. 

-�  

Le previsioni contenute nella Variante al PI n. 82 risultano dal punto di vista sociale rispondenti agli interessi 

della comunità locale, perché volti al miglioramento e potenziamento dei servizi, localizzati in un’area 

strategica e centrale di Marghera. Attività e servizi al momento erogati dal Distretto di via Tommaseo che 

continueranno ad essere svolti regolarmenti fino all’apertura della nuova sede, sulla scorta del fatto che 

non vi sono in atto programmi di dismissione o riduzione dell’offerta di servizi sanitari, come precisato dalla 

nota dell’ULSS 3 nota PG n. 4621 del 05.01.2022. 
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La variazione delle previsioni del vigente strumento urbanistico consiste nella Variante puntuale al Piano 

degli Interventi con il cambio di destinazione di zona dei due lotti interessati: 

-� per l’area 1, pianificata dalla VPRG per la Terraferma (approvata con DGRV n. 3905 del 03/12/2004 

e successiva DGRV n. 2141 del 29/07/2008)  

�� da ZTO “A”, attrezzature d'interesse comune, normata dall’art. 54 delle NTSA della VPRG per 

la Terraferma: aree destinate a centri civici, attrezzature collettive a disposizione della 

generalità dei cittadini (categoria F), attrezzature religiose, mercati rionali; 

�� a ZTO “B3”, residenziale di completamento, in analogia ai lotti limitrofi, in cui è consentito 

l’intervento diretto, secondo i parametri dell’art. 8 delle NTSA della VPRG per la terraferma; 

-� per l’area 2, che ricade in zona “B0.1” (normata dagli articoli 6 e 7 della VPRG per la Terraferma), con 

rimando alla Variante al PRG per l’area significativa della “Città Giardino” di Marghera (approvata 

con DGRV n. 4489 del 16/12/1997) 

�� da aree per l’istruzione, attrezzatura “2”, scuola materna – istituto privato - esistente, 

individuata nella tavola 4.2 (Modalità di intervento – destinazione d’uso e viabilità); 

�� ad aree per le attrezzature di interesse comune, attrezzatura “31”, servizio sanitario di 

quartiere di progetto, e attrezzatura “32”, centro sanitario poliambulatoriale di progetto, 

individuate nella tavola 4.2. 
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Gli interventi necessari allo spostamento dell’impianto di interesse pubblico sono i seguenti: 

-� la demolizione dell’edificio denonimato ex asilo Sacro Cuore, in p.zzle del Municipio n. 14 e la  

realizzazione di una nuova e più ampia sede del Distretto Socio-Sanitario per un volume stimato di 

circa 16.465 mc, distribuito su tre piani fuori terra 

-� la ristrutturazione dell’edificio che ospita l’attuale sede del Distretto Sanitario di via Tommaseo e la 

costruzione di nuovi edifici ad uso residenziale. 
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2b. LOCALIZZAZIONE DELL’AREA DI VARIANTE N. 1 E RICOGNIZIONE DEI PIANI DI SETTORE  

 

L’asseverazione di non necessità di valutazione idraulica riguarda l’area n. 1, attualmente sede del Distretto 

sanitario, che presenta modeste dimensioni (ca 3.000 mq), è localizzata in via Tommaseo a Marghera ed è 

individuata al NCEU di Venezia al Foglio 3 (ex Sezione A, Venezia) con il mappale n.720  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In base alla “Carta della Copertura del Suolo 2015”, l’area d’intervento dell’attuale sede del Distretto 

sanitario e gli ambiti ad essa contermini sono occupati da tessuto urbano discontinuo denso con uso misto 

(Cod. Corine 1121). Risulta inserita in un contesto già urbanizzato, interessato da numerose attività 

antropiche (traffico veicolare, aree residenziali e a uso misto, spazi pubblici pedonalizzati). 

Si analizzano i contenuti dei principali dispositivi di pianificazione che si interfacciano con le tematiche in 

materia idraulica e idrogeologica, con particolare riferimento al: 

-� Piano di assetto idrogeologico del bacino idrografico scolante nella laguna di Venezia (PAI); 

-� Piano di gestione del rischio alluvioni (PGRA) 

-� Piano delle acque del Comune di Venezia; 

-� Piano di assetto del territorio (PAT). 

 

Piano di assetto idrogeologico del bacino idrografico scolante nella laguna di Venezia 

Il Piano di assetto idrogeologico del bacino idrografico scolante nella laguna di Venezia (PAI) è stato 

adottato dalla Regione Veneto con DGR n. 401 del 31/03/2015. 
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L’area ricade all’interno degli ambiti allagati a seguito degli eventi alluvionali del 26/09/2007 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Con l’aggiornamento del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) i Piani per l’assetto idrografico 

presenti nel distretto idrografico delle Alpi Orientali cessano di avere efficacia per la parte idraulica. 

 

Piano di gestione del rischio alluvioni 

L’aggiornamento del piano di gestione del rischio di alluvioni (PRGA), per gli anni 2021-2027, è stato 

adottato con deliberazione n. 3 del 21/12/2021 della Conferenza istituzionale permanente dell’Autorità di 

bacino distrettuale delle Alpi Orientali, ponendo in essere le misure di salvaguardia previste dall’art. 65 del 

D.lgs. 152/2006. 

Il piano, in attuazione della direttiva 2007/60/CE, individua le aree a pericolosità idraulica e le aree a rischio 

idraulico, pianificando e programmando le azioni e le norme d’uso sulla base delle caratteristiche fisiche e 

ambientali del territorio. Infatti le classi di pericolosità e di rischio costituiscono condizioni di riferimento per 

le attività di trasformazione del territorio e le classi di rischio fungono da riferimento per la 

programmazione degli interventi di mitigazione e per i piani di emergenza di protezione civile. 

Nella Carta della pericolosità idraulica l’area viene inserita nella classe di pericolosità idraulica moderata 

(P1); vi si applica l’art. 14 delle norme tecniche di attuazione, secondo cui sono consentiti tutti gli interventi 

ammessi nelle aree a pericolosità media (P2) e elevata (P3) e l’attuazione delle trasformazioni di natura 

urbanistica previsti dal PAT è subordinata alla verifica di compatibilità idraulica solo nel caso sia accertato il 

superamento del rischio specifico medio R2. 
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Nella carta del rischio idraulico l’area viene inserita nella classe di rischio idraulico medio (R2). 
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Piano delle acque del Comune di Venezia 

L’aggiornamento del piano delle acque è stato predisposto in sinergia con il Consorzio di Bonifica Acque 

Risorgive e la Società Veritas S.p.A. nel 2016, successivamente è stato adottato con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 8 del 25/02/2019 e approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 16 del 

05/03/2020. 

Nella Carta dei sottobacini idraulici (Tavola 02.06.00) l’area ricade all’interno del sottobacino idraulico n. 38, 

Marghera, che appartiene al bacino dell’idrovora Cà Emiliani, le cui acque vengono sollevate in Lusore, . 

Dalla Carta delle principali criticità (Tavola 03.02.00) non emerge alcuna criticità, mentre dalla Carta degli 

allagamenti storici (Tavola 03.01.00) l’area risulta essere stata interessata dall’allagamento del 26 

settembre 2009. 
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Piano di assetto del territorio  

Il piano di assetto del territorio (PAT) è stato approvato� nella Conferenza dei Servizi decisoria in data 

30/09/2014, la cui delibera di presa d'atto e ratifica da parte della Giunta Provinciale n. 128 del10/10/2014 

è stata pubblicata sul BUR n. 15 del 31 ottobre 2014. 

Il PAT recepisce le prescrizioni di natura idraulica e geologica dei piani sovraordinati: il Piano territoriale 

regionale di coordinamento regionale (PTRC) e il Piano territoriale generale metropolitano (PTGM). 

L’elaborato che tratta l’assetto geologico e idrogeologico del territorio comunale è la Carta delle fragilità 

(Tavola 3).  

L’area rientra tra le aree a dissesto idrogeologico, in quanto area esondabile o a ristagno idrico, normata 

dall’art. 16 delle norme tecniche, secondo cui le prescrizioni vengono suddivise in prescrizioni generali che 

riguardano l’impostazione progettuale relativa agli strumenti urbanistici di attuazione ed in prescrizioni 

specifiche che entrano nel merito delle scelte dei progetti edilizi. 
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Con riferimento alla compatibilità geologica, ai sensi dell’art. 15 delle norme tecniche, l’area risulta idonea a 

condizione B – centro storico e isole della laguna- le cui prescrizioni di intervento sono indicate nell’allegato 

B alle norme.  

L’allegato B alle norme la definisce come area di terrapieno costituita da materiali di riporto antropico 

presenti nelle isole lagunari, nel centro storico di Venezia e nei lidi. Per tali aree, la modellazione geologica 

deve essere sviluppata in modo da potere individuare i limiti sia laterali che verticali dei materiali presenti 

nella zona, e costituire un utile riferimento per l’inquadramento da parte del progettista, delle 

problematiche geotecniche presenti. 
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Dato atto che le criticità dell’area sono principalmente legate all’esondabilità o al ristagno idrico, come 

evidenziato nel piano delle acque e nel PAT, è necessario valutare adeguate soluzioni progettuali anche sulla 

base di una specifica valutazione idraulica, da redigere in fase di progettazione esecutiva degli edifici. 

Per quanto concerne la modifica della zonizzazione dell’area va precisato che la variante non ammette 

l’ampliamento del volume esistente nell’area, ma solamente la ristrutturazione edilizia, ai sensi dell’art. 3 - 

lettera d- del D.P.R. 380/2001. La ristrutturazione dell’edificio esistente non può comportare la demolizione 

totale e l’aumento della impermeabilizzazione del suolo senza che venga presentata una Valutazione di 

Compatibilità idraulica in sede di presentazione del Titolo edilizio.  
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